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Sport il Cittadino

LODI Da giocatore ad allenatore il
passo è breve per Andrea Ciceri. Sa­
bato 12 maggio ha chiuso segnando
un gol la sua carriera da calciatore,
centrocampista grintoso e genero­
so. E se “Una vita da mediano” è
l’ipotetica colonna sonora ideale,
questo ragazzo serio e benvoluto è
pronto ora a fare l’allenatore a tem­
po pieno. Dopo aver ricevuto in do­
no la maglia numero 8 dai ragazzi
del vivaio del Pallavicino, Ciceri ha
festeggiato la sua ultima partita se­
gnando a 1’ dalla fine: «Non avrei
potuto chiudere meglio», commenta
l’ormai ex centrocampista della
compagine parmense di Eccellenza.
Classe 1976, sin da bambino sul
campo di Quartiano ha rincorso il
pallone: «Il mio sogno era diventare
calciatore. Ci sono riuscito, collezio­
nando 467 presenze a livello di pri­
ma squadra. Per questo adesso che
ho detto addio non ho rimpianti».
La trafila nel Fanfulla, l’esordio in
Serie D nella stagione 1992/93, poi
ecco la possibilità di assapora re il
calcio professionistico: «L’anno suc­
cessivo ho giocato nella Primavera
della Lazio, compagno di squadra di
Nesta e Di Vaio. Proverò a invitarli
alla partita di festa
che ho in animo di
organizzare alla
“Dossenina”». Del
Fanfulla Ciceri è sta­
to una bandiera, col­
lezionando 276 pre­
senze con 26 gol. Pe­
rò più volte, nel tem­
po, le strade del cen­
trocampista e del
“Guerriero” si sono
divise. Clamoroso il
passaggio sfiorato ai
rivali del Sant’Ange­
lo nell’estate del
2000: «Dopo una sal­
vezza insperata, il
Fanfulla di Veneri e
Chiapparoli mi sca­
ricò. Accettai con
entusiasmo la pro­
posta del Sant’Ange­
lo, solo che le società
non si accordarono:
mi allenai alcuni
mesi con loro, poi
giocai in Svizzera
per svincolar mi.
Quando fui pronto a
tornare in Italia, a
dicembre, Gaeli ave­
va ormai altri piani:
quindi andai a Pa­
via, dove vincemmo
il campionato pro­
prio davanti al Fan­
fulla. Rimango co­
munque convinto
che vestire la maglia
rossonera in quella
stagione avrebbe po­
tuto aprire un’altra
pagina esaltante del
mio percorso. Se è
vero però il detto
“tanti nemici, tanta
gloria”, a farmi ami­
co anche il popolo
rossonero forse in
carriera avrei avuto
un po’ meno onore».
Comunque il colore
bianconero gli è ri­
masto nel cuore: «Il
Fanfulla saprà rial­
zarsi, 15 anni con
quella maglia mi
tengono accesa la speranza. Pur­
troppo Lodi non sa valorizzare la
sua terra, troppo spesso vengono
fatti apparire più bravi quelli che
vengono da fuori. Consentire che un
patrimonio comune come il Fanful­
la finisca così malridotto per una se­
rie di gestioni senza programmi è
una responsabilità che ricade sulla
città intera: una città che è stata ca­
pace di contestare la gestione di Ja­

FINE SETTIMANA INTENSO

Podisti in lizza
a San Zenone
e a Brembio
LODI Doppio appuntamento nel
weekend podistico lodigiano. Si co­
mincia domani con l'8ª "Strasanze­
none" del Gruppo "Noi insieme per
l'Oratorio". Ritrovo alle 7.30 in piaz­
zale della Chiesa a San Zenone, par­
tenza libera tra le 8 e le 8.30 e percor­
si differenziati di 7, 13 o 19 km: per
iscriversi occorrono 4 euro con rico­
noscimento (una borsa gastronomi­
ca per i primi 450 partecipanti) e 2
euro senza riconoscimento. Per in­
formazioni e prenotazioni il referen­
te è Aldo Paridi (334/1996705). Dome­
nica c’è la "Marcia dei Colori" a
Brembio, organizzata dal Gs Marcia­
tori Brembio, non competitiva con
percorsi da 7, 14 e 21 chilometri: il ri­
trovo è fissato per le 7.30 in piazzale
Europa con partenza libera tra le 8 e
le 9. L'iscrizione costa 4 euro con ri­
conoscimento (la t­shirt "Marcia dei
Colori") e 2 euro senza. Per informa­
zioni il sito internet è www.marcia­
toribrembio.net. Per entrambe le
prove le tariffe saranno maggiorate
di 0.50 euro per i non tesserati Fiasp.

ATLETICA LEGGERA n A NOVARA IN PALIO IL TITOLO ITALIANO PROMESSE, ANCHE CASOLO PUNTA IN ALTO

Decathlon, Simionato “vede” tricolore:
«Gianluca sta bene e va per la vittoria»

TENNIS n LEONARDI È STATO ELIMINATO

“Trofeo Città di Lodi”,
oggi quarti e semifinali:
c’è Danelli in campo

“Triathlonper gioco”,
AdaNegri superstar
con ragazzee ragazzi
nLa festa provinciale dei Gio­
chi della Gioventù triplica
grazie al “Triathlon per gio­
co”. La manifestazione del
Coni ha messo alla prova 90
alunni di Iª media su nuoto (25
metri sl), lancio del vortex e
corsa a piedi (500 metri). Le
più brave sono state Anna
Gallotti (San Francesco) da­
vanti ad Anna Sabbadini (Ada
Negri) e Francesca Cornalba
(Ada Negri); tra i maschi Edo­
ardo Scotti (Gorini) su Riccar­
do Comizzoli (Ada Negri) e
Alessandro Rognoni (Cazzula­
ni). A squadre prima l’Ada
Negri su Cazzulani e Gorini.

GIOCHI STUDENTESCHI LODI Lo spettacolo del tennis su terra battuta prende
quota alla Canottieri Adda. Il programma odierno del
“Trofeo Città di Lodi” (Open di singolare maschile con
5000 euro di montepremi) prevede un succulento doppio
turno: dalle 14 sono in programma i quarti di finale in
contemporanea su due campi, dalle 18.30 si inizierà in­
vece con le semifinali sul campo 1 (la seconda non prima
delle 20.30). Il torneo lodigiano (che mercoledì sera è ar­
rivato a quota 350 spettatori presenti sui tre campi coin­
volti) ha vissuto ieri gli ottavi di finale, con la promozio­
ne delle prime due teste di serie (nonché giocatori di
Prima Categoria) non senza un po' di suspense: Stefano
Galvani, ex numero 99 del mondo nel 2007, ha impiegato
più di due ore per battere il 2.3 Luca Rovetta col punteg­
gio di 3­6/6­3/6­2; Gianluca Naso ha battuto Giacomo
Oradini (2.2) per 6­3/6­4. Nei quarti di finale è approdato
anche il sanzenonese Marco Danelli, che dopo aver su­
perato Simone Todaro nei sedicesimi ieri ha approfitta­
to del ritiro del domenicano Jhonson Garcia per un in­
fortunio a una spalla: oggi troverà il vincente del con­
fronto Janni­Sinicropi, conclusosi ieri in tarda serata.
Si è difeso alla grande anche il doverese Luca Leonardi,
arresosi solo al terzo (6­7/6­4/6­2) allo stesso Sinicropi
nei sedicesimi. Sui campi della Canottieri non si è inve­
ce visto Andrea Stoppini, ritiratosi sempre nei sedicesi­
mi contro Alessandro Luisi senza scendere in campo.

Ce. Ri.

LODI Dopo tanti piazzamen­
ti di prestigio, Gianluca Si­
mionato punta al sodo.
Cioè dritto al titolo italia­
no Promesse di decathlon,
nella rassegna tricolore
giovanile di prove multiple
che domani e domenica sa­
rà di scena a Novara. Il
21enne fanfullino, dopo gli
argenti Assoluto e Promes­
se nell'eptathlon indoor e
la doppia medaglia di le­
gno nel decathlon outdoor 2011, cerca il colpo
grosso: «Gianluca sta bene e va per la vittoria
­ illustra il suo allenatore Alvaro Di Federico
­: quest'anno si è già migliorato in numerose
specialità, ha trovato un po' più di continuità
nell'asta e regolarità oltre l'1.90 nell'alto. Al
Multistars di Desenzano, pur lasciando nu­
merosi punti per strada, ha sfiorato i 6800
punti: a Novara l'obiettivo minimo sarà supe­
rare la barriera dei 7000». Gli avversari? Tra
infortuni e la mancata pubblicazione delle
starting list ufficiali da parte della Fidal, il
campo partenti è pieno di punti interrogativi:
i principali sono la presenza di Stefano Com­

bi (Virtus Lucca), appena rientrato dagli Usa
dove studia e di Elamjad Khalifi (La Fratel­
lanza Modena), che ai tricolori indoor aveva
beffato Simionato ma la cui condizione è
un'incognita. Occorrerà prestare attenzione
anche a Simone Cairoli (Atletica Lecco) e a
un altro fanfullino, Andrea Casolo, che da Ju­
niores fu tricolore di decathlon e ora tenterà
l'assalto al podio nella categoria superiore: fi­
sicamente il 19enne ex­primatista italiano Al­
lievi sta bene, per lui sarà importante inizia­
re bene la prova multipla e ottenere subito
una buona misura nel lungo. A inseguire i lo­
ro limiti sono invece i due atleti giallorossi
iscritti nelle gare Juniores, entrambi al pri­
mo anno di categoria: Arianna Quaglio
nell'eptathlon femminile e il lodigiano Um­
berto Bagnolo nel decathlon maschile. A Ca­
orle intanto cinque giallorossi saranno impe­
gnati a difendere i colori della Lombardia in
un incontro per selezioni regionali contro Ve­
neto, Friuli, Trentino Alto Adige, Emilia Ro­
magna e Marche: si tratta di Valeria Paglione
(100 e 4x100), Roberto Fenocchi (peso), Ilaria
Burattin (400) e dei giavellottisti Stefano Con­
tini e Giacomo Bellinetto.

Cesare Rizzi

Gianluca Simionato

CALCIO n IL CENTROCAMPISTA HA CHIUSO LA CARRIERA DA CALCIATORE CON IL PALLAVICINO, CHE ADESSO ALLENERÀ

Ciceri lascia col Fanfulla nel cuore
«Se è malridotto è colpa della città intera, ma saprà rialzarsi»

Ciceri premiato dai bambini del Pallavicino, il club emiliano in cui ha chiuso la carriera agonistica

L’Andrea Ciceri fanfullino (276 gare e 26 gol in bianconero) in “sfondamento”

copetti e tacere su altre scelleratez­
ze sportive. Ho visto su che campi si
allenano i bambini: ormai solo il
blasone differenzia il Fanfulla dalle
squadrette di quartiere». In bianco­
nero Ciceri ha vinto il campionato
di Eccellenza, stagione 2004­2005 (gli
altri due in carriera nel Pavia in Se­
rie D e nel Seregno in Eccellenza).
Ha giocato 20 partite in Serie C2, a
Fiorenzuola, 341 in Serie D (con

Fanfulla, Pavia e Fiorenzuola), 102
in Eccellenza (Fanfulla, Pallavicino,
Tribiano e Seregno) e 4 in Promo­
zione nel Linate. Dalla metà di mar­
zo è diventato anche allenatore del
Pallavicino, nell’Eccellenza emilia­
na. Con la maglia del club di Busse­
to ha chiuso la carriera segnando la
rete del 3­1 nel successo sul Creval­
core. Ora si dedicherà a tempo pie­
no all’attività di tecnico del Pallavi­
cino: con quali modelli? «Le perso­
ne “vere” che ho conosciuto; i diri­
genti Jacopetti, Giavardi, Francani,
Londrosi e Labbadini; i tecnici Mut­
ti, Ferri e Gandini. Penso alle tan­
tissime amicizie che il calcio mi ha
portato in dote e che non sarebbe
possibile banalizzare in un elenco.
Mi va, però, di ricordare chi ora gio­
ca nella squadra più forte, quella del
cielo: Fabio Ardizzone (ex compa­
gno a Pavia) e Alex Sassi (Linate)».

Daniele Passamonti

In breve
CALCIO

Il 13 giugno a Montanaso
l’assemblea delle società
Tempo di bilanci e di premiazioni per il
calcio lodigiano, atteso il 13 giugno dalla
riunione annuale per le società (ore
20.30, sala consiliare del comune di Mon­
tanaso); l’occasione per fare il punto sulla
stagione sportiva trascorsa e per parlare
delle date della prossima. Il clou saranno
le premiazioni per il 2011/2012, con le
cinque vincitrici dei tornei Lnd (il Real
Qcm per il Girone N di Seconda Categoria,
la Fulgor Lodivecchio e il Graffignana per i
due gironi di Terza, la Metanopoli e la Ju­
ventina di Casale per i due gironi Juniores
provinciali), le cinque dei tornei provincia­
li Sgs (il Sant’Angelo e l’Alpina per i due
gironi degli Allievi, la Pro Melegnano, la
Paullese e il Codogno per i tre gironi dei
Giovanissimi) e le quattro dei titoli provin­
ciali: il Graffignana (Terza Categoria), la
Metanopoli (Juniores), il Sant’Angelo (Al­
lievi) e la Paullese (Giovanissimi).

CALCIO

Ufficializzate ieri dal Crl
le date dei prossimi tornei
Il Crl ha diramato le date dei campiona­
ti e delle coppe per la stagione
2012/2013. L’Eccellenza inizierà il 2
settembre, Promozione, Prima e Secon­
da Categoria, Serie C e D femminile il 9
settembre; la C1 del Calcio a 5 il 14
settembre, gli Juniores Regionali A e B
il 15 settembre, gli Allievi e i Giovanissi­
mi Regionali il 16 settembre, la Serie D
di Calcio a 5 il 24 settembre e la C2 di
Calcio a 5 il 27 settembre. Il 26 agosto
la prima giornata di Coppa Italia (Eccel­
lenza e Promozione) e Coppa Lombar­
dia (Prima e Seconda Categoria).

Il Cavenagovede l’Eccellenza semprepiù vicina
n L’attività ufficiale a livello regionale si sta
esaurendo con le finali intergirone dei play off
e già si rincorrono le prime voci di defezioni di
società in difficoltà in vista della prossima
stagione. Tutto a vantaggio evidentemente del
Cavenago che, dopo aver superato la Settalese, è
entrato nella lista delle pretendenti più
accreditate al salto di categoria ed è atteso
domani dalla lunga trasferta a Castelbelforte,
con il Casteisangiorgio. Dal lago di Garda in
effetti arriva la notizia (riportata addirittura
dal sito ufficiale della società) della rinuncia al
campionato d’Eccellenza da parte della Pro
Desenzano, che dopo aver perso la finale play
off con l’Aurora Travagliato vorrebbe disputare
il prossimo campionato di Promozione per
poter dare più spazio ai ragazzi del settore
giovanile. Ma anche dalla bergamasca non
mancano indiscrezioni. La Colognese, appena
retrocessa dalla Serie D, potrebbe dar vita a una
fusione con l’Aurora Seriate, di fatto liberando
un altro posto in Eccellenza. Sembra fatta
anche l’unione tra Scanzorosciate e Pedrengo,
con quest’ultima che lascerebbe invece ad altri
il posto in Promozione. Ma anche nelle

categorie inferiori i contatti tra diverse società
non mancano, proprio perché i problemi non
sono pochi. Al Cavenago queste ulteriori
possibilità possono solo far piacere, anche se ci
si prepara comunque all’ultimo impegno, pur
con la tanto attesa promozione che questa volta
non dovrebbe proprio sfuggire: «Sappiamo che
anche così ci sono grosse possibilità di centrare
il nostro obiettivo ­ dice al riguardo Davide
Cabrini, classe 1972, esterno sinistro di Senna
Lodigiana, con alle spalle dieci anni nel settore
giovanile del Piacenza ­, però vogliamo tenere i
piedi per terra e affrontare nel migliore dei
modi la prossima partita. Già sabato scorso con
la Settalese abbiamo dimostrato che ci teniamo
molto a salire in Eccellenza, giocando oltretutto
un’ottima partita. Adesso, però vogliamo
vincere anche la prossima, per non avere
problemi. C’è molto entusiasmo tra di noi e
siamo motivati al punto giusto e, anche se non
conosciamo i nostri avversari, vogliamo
chiudere in bellezza, conquistando il successo
pieno anche sul campo. In fondo lo meritiamo,
anche per il campionato che abbiamo
disputato». (Paolo Zanoni)

PROMOZIONE

Davide Cabrini, a destra, duella con Tassi durante Cavenago­Real Casal

«Si è contestata gente
“vera” come Jacopetti
tacendo altre scelleratezze»


